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Cos’è 

Un percorso formativo completo ed interattivo, articolato su una diretta della durata 
di un giorno e alcuni moduli di approfondimento registrati. È previsto il 
coinvolgimento attivo dei partecipanti che potranno interagire e presentare quesiti 
(purché di interesse generale). 

 

A cosa serve 

Per fornire in modo esaustivo ed approfondito il panorama completo sulla norma e 

sulla sua applicazione pratica alla luce della Linea Guida sulla classificazione dei 
rifiuti, di cui alla Delibera SNPA 105/2021. 

 

Perché è necessario 
 

Per abbandonare prassi sbagliate, approssimazioni e semplificazioni incredibilmente 
ancora molto diffuse; per effettuare valutazioni di classificazione in linea con le 
indicazioni della Sentenza della Corte UE del 28 Marzo 2019. Questa è, ancora oggi, 
molto trascurata dai soggetti coinvolti, ed è invece lo strumento normativo 
indispensabile per applicare l'intera disciplina vigente sulla classificazione, compresa 

la Linea Guida di cui alla Delibera SNPA 105/2021.  
 
Per sviluppare nuovi ed opportuni strumenti documentali, sia nella fase di raccolta 
delle informazioni, sia in quella di valutazione dei dati  disponibili (tra cui 
l’interpretazione critica degli esiti analitici) e nella successiva presentazione delle 
conclusioni, aspetti questi, molto delicati quando, com'è consuetudine, nel processo 

di classificazione intervengono terzi quali consulenti o laboratori d'analisi:  il 
“Come”  classificare correttamente è particolarmente importante anche per 
prevenire le pesantissime sanzioni previste dal DL Terra dei fuochi. 

Il corso approfondirà, accanto alle preziose indicazioni tecniche, anche i numerosi 

limiti e difficoltà di applicazione caratteristici della Linea Guida SNPA, conducendo 

un'analisi critica dei suoi contenuti, anche alla luce della Nota MITE prot. 0128108 del 
17 10 2022 che, da una parte ribadisce la valenza di legge di tale LG, dall'altra ne 
afferma, in contrasto, una certa "flessibilità" di applicazione. Infatti, pure se il quadro 
normativo non è mutato, le numerose indicazioni tecniche ora disponibili (LG SNPA, 
Nota MITE, Orientamenti Comunitari) necessitano di essere inquadrate ed utilizzate 

nel modo corretto, evitando le possibili e frequenti applicazioni parziali, fornendo a 
tutti i soggetti coinvolti le informazioni necessarie ad evitare, come minimo, un certo 
"smarrimento" di fronte alla complessità del tema. 

Inoltre, durante il corso si accennerà anche alle modifiche normative introdotte dalla 
Commissione europea e dal Consiglio in tema di classificazione delle sostanze e 
preparati pericolosi e dei metodi per le prove di laboratorio.



 

 

 

Quali requisiti 

Non si tratta di un corso introduttivo, pertanto è opportuno che i partecipanti 

abbiano già almeno una minima conoscenza delle principali disposizioni 

normative sulla classificazione dei rifiuti. 

 

A chi è destinato 

• Dipendenti Pubblica amministrazione che si occupano delle tematiche 
ambientali, dei controlli e dei sistemi autorizzativi 

• Produttori e gestori di rifiuti 
• Operatori del Diritto 

• Ingegneri, biologi, geologi e chimici 
• Laboratori di analisi 
• Consulenti aziendali  
• Responsabili tecnici 
• RSPP 

Gli argomenti trattati possono costituire un valido supporto per la preparazione 
alle verifiche iniziali e periodiche previste dall’articolo 13, comma 1, Dm 3 giugno 
2014, n. 120 (Regolamento Albo nazionale gestori ambientali) necessarie per 
l’acquisizione o il mantenimento dei requisiti per l’assunzione della carica di 
Responsabile tecnico nelle imprese tenute all’iscrizione a tale Albo nazionale 
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12 FEBBRAIO 2026 

 

Ore 10.00-13.00 

 

PREMESSA: I PROTAGONISTI 
Claudio Rispoli 

Produttori dei rifiuti, Enti competenti, Gestori, consulenti/laboratori 

Rapporti tra queste figure 

Le prassi comuni, Il nuovo approccio alla classificazione stabilito dalla Corte Ue 
 

LA NORMA  
Claudio Rispoli 

Le disposizioni del Dlgs 152/06 

Definizioni, EER, HP 

Limiti e problematiche applicative 

La sentenza Corte UE 

Rapporti con CLP 

20 FEBBRAIO 2026 



 

 

 

Ore 10.00-13.00 

 

GLI STRUMENTI DISPONIBILI E COME USARLI  
Claudio Rispoli 

Linea Guida SNPA105/2021  
LA NOTA MITE 0128108 
Orientamenti comunitari 

Rapporti con la gestione, etichettatura, caratterizzazione completa 

 

HP9 “INFETTIVO"  
Loredana Musmeci 

Il DPR 254/2003, relativo alla gestione dei rifiuti sanitari, come si declina per i rifiuti 

prodotti in una struttura sanitaria o prodotti al di fuori della stessa 
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Ore 10.00-14.00 

 

I RIFIUTI CONTENENTI IDROCARBURI  
Loredana Musmeci 

Come assegnare HP 7, HP 11 e HP 14 ai rifiuti contenenti “Idrocarburi” 
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Paola Ficco Avvocato Giurista ambientale 

 

Responsabile attività 
legislativa Fondazione 
Sviluppo Sostenibile, Roma  

 

Dal 1988 Esperto di diritto dell’ambiente e delle 
tematiche ambientali per il quotidiano "Il Sole 24 Ore" 
e l’Editore Sole 24 Ore S.p.A. con oltre 1.000 articoli 
pubblicati; 
 
Dal 1993, in qualità di Relatore, intensa attività 
convegnistica, congressuale e seminariale sui temi 
specifici, di carattere legislativo e giuridico, legati alla 
gestione dei rifiuti, alla tutela delle acque e alla 
prevenzione dell’inquinamento nell’ambiente esterno 
all’azienda. Attività commissionata da Enti pubblici e 
aziende private, per molte centinaia di eventi   
 
Dal 1994 Direttore responsabile della Rivista mensile 
“Rifiuti–Bollettino di informazione normativa” –  
Edizioni Ambiente –Milano–; 

 
Dal 1994 partecipa a convegni, conferenze e dibattiti 
in materia ambientale in qualità di Relatore; 

  
dal 1994 consulente giuridico in materia ambientale 
per primarie aziende nazionali; 
 
Dal 1997 fondatore e referente Sito internet 
“www.reteambiente.it” ; 
 
dal 1999 Componente Comitato scientifico 
ECOMONDO;  
 
Dal 2004 Presidente del Comitato scientifico di 
coordinamento delle attività di Edizioni Ambiente e 



ReteAmbiente in campo normativo in materia di 
ambiente 

 
Dal 2005 Coordinatore scientifico e Docente della 
“Formazione permanente sui rifiuti” di ReteAmbiente 
Formazione S.r.l. 
 
Dal 2008 coordinatore del settore legislativo della 
Fondazione per lo Sviluppo sostenibile – Susdef 
(Presidente Edo Ronchi) 
 
dal 2011 – Titolare rubrica “diritto dell’Ambiente” per  
“Esperto Risponde” Il Sole 24 Ore – quotidiano – 
 
dal 2018 – Componente Comitato tecnico-scientifico 
REMTECH Fiera di Ferrara 
 
dal 2020 – Componente Comitato tecnico-scientifico 
ECOMED Fiera di Catania 
 
dal 2021 – Docente alla Scuola Alta Formazione 
Transizione Ecologica – SAFTE-  Università di 
Bologna 

 
dal 2022 – Docente alla scuola di Alta Formazione  
“Economia Circolare” presso il Politecnico di Milano 
– Dipartimento Ingegneria 

 
dal 12 luglio 2022 Commissario prefettizio di  
Ecoambiente Srl per la discarica di Albano laziale ex 
Art. 32 D.L. N.90/2014  

 
dal marzo 2024 componente Collegio dei Probiviri di 
Confindustria Cisambiente  



 
dal luglio 2024 componente Organismo di Vigilanza 
ex Dlgs 231/2001 di Boschi Pietro & C. S.r.l. 
 
Diploma di maturità classica conseguito in Roma nel 
1978 presso il Ginnasio Liceo Statale Cornelio Tacito 
Laurea in Giurisprudenza conseguita presso 
l’Università degli studi di Roma “La Sapienza” il 15 
dicembre 1982.  
Abilitazione all’esercizio della professione forense 
Iscritta all’Albo degli Avvocati di Roma  
Pubblicista    
 

Loredana Musmeci Chimico 

 

Chimico Libero Professionista 

 

1976-1981 Borsista presso l’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS)-Reparto Igiene dell’aria del laboratorio 
di Igiene del Territorio. 

 
1981 – Entra nei ruoli dell’ISS e comincia ad 
occuparsi delle tematiche afferenti alla 
contaminazione dei suoli e dei rifiuti.  

1978-1981 ha svolto attività di collaborazione con il 
Centro Comune di Ricerca della Commissione delle 
Comunità Europee di ISPRA dedicandosi al progetto 



banca dati E.C.D.I.N., programma nel quale ha svolto 
ricerche in tema di Tossicologia Ambientale.  

1983-1984 Membro del Comitato Interministeriale 
per l’attuazione dell’art. 4 del DPR 915/1982 in 
materia di gestione dei rifiuti , che ha portato 
all’elaborazione della Delibera interministeriale del 
27/7/1984.  

1991 Nominato Esperto nazionale in tema di gestione 
dei rifiuti dal Ministero dell’Ambiente, su proposta 
dell’allora Direttore dell’ISS.. 
1991-2002 Delegato italiano presso la Commissione 
Europea per le tematiche afferenti alla 
classificazione, gestione e smaltimento dei rifiuti.  

1992-2002 Delegato italiano presso l’Organizzazione 
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(OCSE) nell’ambito del “Waste management Policy 
Group”. 
Conseguentemente dal 1992 ha partecipato a 
numerosissimi Gruppi di lavoro, Commissioni 
tecniche per la stesura di normative in tema di rifiuti 
e suoli e falde contaminate. 
Nel 1993 si reca negli Stati Uniti d’America su invito 
dell’Ambasciata USA in Italia per stringere rapporti 
collaborativi con l’US Environmental Protection 
Agency in tema di suoli contaminati e relativa 
valutazione dei rischi sanitari.  

1994-2010 Nominata rappresentante dell’ISS per 
l’emergenza rifiuti della Regione Campania, 
occupandosi delle tematiche sanitarie. 
1995-1997 Nominata rappresentante dell’ISS per 



l’emergenza rifiuti della Regione Puglia e della 
Provincia di Milano, occupandosi sempre delle 
tematiche sanitarie.  

Dal 1996 referente per l’OMS- Centro Salute e 
Ambiente per i rischi sanitari connessi all’esposizione 
a rifiuti e suoli contaminati. 

 
Dal 1996 al 2010 Direttore del Reparto Igiene del 
Suolo del Laboratorio di Igiene Ambientale 
dell’Istituto Superiore di Sanità.  

1996-1999 Partecipa in qualità di esperto ISS al 
gruppo di lavoro per la stesura del DM 471/1999 in 
tema di bonifiche dei siti contaminati, occupandosi in 
particolare della definizione dei valori limite per suoli 
ed acque e dei criteri con cui condurre l’analisi di 
rischio sanitaria.  

1996-2002 E’ componente in qualità di esperto della 
Commissione Tecnico Scientifica per la bonifica del 
sito di Bagnoli (Napoli) istituita ai sensi della legge 
582/1996, art 1 comma 4.  

1999-2003 Nominata dal Ministero Ambiente esperto 
in base all’ordinanza del Ministero dell’Interno n. 
2948 del 25/2/1999 e s. m.i. in tema di emergenza 
rifiuti Regione Campania, occupandosi sempre degli 
aspetti igienico sanitari.  

2001-2002 Coordina il Gruppo di Lavoro 
UNILEACH per la messa a punto di metodiche per la 
valutazione della biodisponibilità dei contaminanti 



dei rifiuti. 
2004-2006 Nominata dal Commissario di Governo 
(OPCM 3341/2004) nella Commissione Tecnico 
Scientifica in base all’Ordinanza n.76 del 26/4/2004 
per l’emergenza rifiuti Regione Campania per gli 
aspetti sanitari.  

2005-2010 Membro del Gruppo di Lavoro coordinato 
da ISPRA per l’applicazione dell’analisi assoluta di 
rischio ai siti contaminati. 
2005-2015 Membro e coordinatore della Segreteria 
Tecnica Bonifiche del Ministero dell’Ambiente- 
Direzione Qualità della Vita- ex legge n.308 del 
15/12/2004 art. 1 e successive modifiche integrazioni. 
Nell’ambito di detta Segreteria Tecnica si è occupata 
in particolar modo della caratterizzazione dei siti 
contaminati, dell’individuazione dei valori di fondo 
naturale/antropico e dell’applicazione dell’analisi di 
rischio.  

Dal 2005 rappresentante ISS nel Gruppo di Lavoro 
coordinato da ISPRA , ex APAT, per l’elaborazione 
dei criteri metodologici per l’analisi di rischio 
sanitaria assoluta ai siti contaminati.  

2007-2008 Membro del Comitato Tecnico del Joint 
Research Center di ISPRA della Commissione 
Europea per la redazione di un documento in materia 
di bonifiche dei suoli e della valutazione del rischio 
sanitario in Europa.  

Da marzo 2010 ad agosto 2016 Direttore del 
Dipartimento Ambiente e connessa Prevenzione 
Primaria dell’ISS. In tale veste si è occupata delle 



problematiche sanitarie connesse a fenomeni di 
contaminazione di tutte le matrici ambientali. Dal 
2011 al 2016 Membro del Comitato ECM dell’ISS, 
per l’accreditamento ECM dei corsi di formazione 
organizzati dall’ISS.  

2012 Commissione di esperti, nomina con decreto del 
Ministro della Salute del 5 ottobre 2012, per 
esaminare le dichiarazioni di interesse alla nomina di 
Presidente dell’Istituto Superiore di sanità.  

2012 Membro del Gruppo di Lavoro ex DM 
24.07.2012 “Situazione Epidemiologica della 
Regione Campania ed in , particolare delle Province 
di Caserta e Napoli, con riferimento all’incidenza di 
mortalità per malattie Oncologiche”.  

2012 Membro del “Comitato di Verifica” ai sensi 
dell’art.l 54, comma 6 CCNL 21 febbraio 2002. 
2013 Nominata con decreto del Ministro 
dell’Ambiente per la revisione degli allegati della 
Parte IV Titolo V del Dlgs 152/2006 e s.m.i., con 
particolare riferimento alla modifica dell’allegato 1 in 
materia di analisi di rischio sanitario e dell’allegato 5 
per le Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC).  

Ha definito concentrazioni limite di riferimento, su 
specifica richiesta di Enti territoriali, per suoli ed 
acque sotterranee per circa 250 sostanze non normate. 
Dette concentrazioni di riferimento sono riportate 
nella Banca Dati Bonifiche dell’ISS e disponibile sul 
sito web del medesimo.  



Ha elaborato nel corso degli anni in ISS molteplici 
pareri in materia di classificazione dei rifiuti 
pericolosi e rischio sanitario per esposizione agli 
stessi o ad altri fattori di rischio. Inoltre a partire dal 
2000 ha elaborato numerosissimi pareri in tema di 
bonifiche ed analisi di rischio per suoli e falde 
contaminate.  

Ha elaborato le Linee Guida dell’ISS sulla 
Valutazione d’Impatto Sanitario, disponibili sul sito 
WEB dell’ISS stesso ed oggetto di pubblicazione nel 
2017 come Rapporto ISTISAN.  

Ha collaborato attivamente con la Direzione della 
Prevenzione del Ministero della Salute in tema di 
rifiuti e suoli e falde contaminate, e come Direttore 
del Dipartimento Ambiente e e connessa Prevenzione 
Primaria si è interessate di tematiche sanitarie in 
generale, quali acque potabili, materiali a contatto 
con gli alimenti, prodotti fitosanitari, inquinamento 
atmosferico, biomonitoraggio umano, ecc ecc E’ 
autrice di circa 250 pubblicazioni scientifiche su 
riviste accreditate a livello nazionale ed 
internazionale.  

E’ stata ed è Responsabile Scientifico di molteplici 
Progetti di Ricerca Nazionali ed Internazionali 
sempre in tema di valutazione dei rischi igienico 
sanitari connessi a varie sorgenti di contaminazione 
ambientale.  

Membro a tutt’oggi di numerosi Comitati Scientifici, 
di Convegni nazionali e internazionali, tra i quali 
REMTECH, ECOMONDO, ecc. 



Attualmente dal 1 agosto 2016 in quiescenza dall’ISS 
ed esercita libera professione sulle tematiche di 
interesse.  

 

 

 

 

 

 

 
 

Claudio Rispoli Chimico 
Sicurezza e protezione 
industriale Libero Professionista 

 
1990 – ad oggi Libero professionista  
Consulenza tecnica specialistica in materia di 
Gestione dei rifiuti e ADR.  
1987 – 1990 Responsabile gestione dei rifiuti presso 
Ecocentro S.p.A - Roma  
1986 – 1987 Referente tecnico presso Istituto 
Farmacoterapico Italiano  
Istruzione e formazione  
 
1992 Specializzazione in sicurezza e protezione 
industriale conseguita all’univesità “La Sapienza” 
Roma 
 
1985 Laurea in Chimica conseguita presso 
L’univesità degli Studi “La Sapienza” Roma 



 
 

Il provider, ai sensi dall’ art. 47 del DPR n.445/2000, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76, dichiara: 
-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La 

formazione continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 
-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli 

eventi E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 
 

 
1974 Diploma di Maturità scientifica 
 
2002 Conseguimento del certificato di formazione 
per i consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci 
pericolose n. C05431 (consulente ADR art. 11 D. lgs 
35/2010), rinnovato con validità al 2027   
 
1988 Iscritto all’Ordine dei Chimici del Lazio 
Umbria Abruzzo Molise con il n.1931  
 
1987 Abilitazione all’uso ad alla manipolazione dei 
gas tossici (R.D. 147/27)  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


